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LA RINASCITA DELL’EDEN
Riaperto ad aprile dopo un 
intervento di ristrutturazione 
globale, l’hotel Eden è uno degli 
alberghi storici della capitale 
oggi di proprietà di Dorchester 
Collection. Progettazione 
architettonica di Genius Loci 
Architettura, progetto d’interni di 
Bruno Moinard e Jouin Manku.
General contractor Carron Spa

Un anno di progettazione integrata e 17 
mesi di cantiere per trasformare comple-
tamente, adeguandolo agli standard della 
ricettività internazionale di lusso, l’Hotel 
Eden di Roma.  
Situato a pochi passi dalla scalinata di Piaz-
za di Spagna e dai giardini di Villa Borghe-
se, tra le vie di Porta Pinciana e Ludovisi, 
l’edificio si sviluppa su sei piani fuori terra 
e uno interrato. 
L’intervento ha ridotto da 121 a 98 il nu-

mero delle camere e suite, rendendole più 
spaziose e confortevoli, ha rimodulato gli 
ambienti della reception e delle lobby, con il 
rialzo dei soffitti e la creazione di un mezza-
nino e ha previsto l’inserimento di una Spa 
e tre sale business.
Per quanto riguarda l’esterno, tipicamente 
romano nei colori giallo ocra e verde scuro 
delle facciate, punto fermo della progetta-
zione è stata la valorizzazione dell’ingresso 
principale, che anche grazie alla presenza 
continuativa di un portiere in livrea è uno 
degli elementi di fascino dell’hotel. Protetta 
da un’ampia pensilina vetrata retta alla vec-
chia maniera da elementi in bronzo e otto-
ne, la porta centrale a due battenti con ma-
niglie monumentali ora è alta quasi quattro 
metri. La bussola dell’ingresso si completa 
con l’uscita di sicurezza e una porta a scor-
rere che agevola il passaggio degli ospiti con 
bagagli.
Mentre Genius Loci Architettura ha curato 
l’intero intervento di rifunzionalizzazione 
dal punto di vista architettonico, edilizio e 
delle soluzioni tecnologiche, per il progetto 
di interior design Dorchester Collection si è 
affidata agli studi parigini 4Bi et Associés e 
Jouin Manku. In particolare, 4Bi ha curato 
l’interior design delle camere e suite e degli 
ambienti a piano terra, dove antico e con-
temporaneo si fondono elegantemente ne-
gli spazi a-temporali del foyer, della lobby 
e della libreria e il bianco, il nero e il grigio 
del marmo a spacco delle pavimentazioni 
dialogano per contrasto con i colori caldi 
delle pareti – in parte decorate ad affresco 
– e della finitura dorata dei soffitti. 
Jouin Manku si è occupato invece della Spa 
con palestra, delle sale business che posso-
no ospitare meeting da 12 a 60 persone e 
dell’ultimo piano, con il ristorante gourmet 
La Terrazza e la brasserie il Giardino Risto-
rante e Bar, aperta a tutti.
Il progetto di interni delle camere e delle 
suite, distribuite tra il primo e il quinto pia-

Servizio fotografico di Moreno Maggi

A destra, la scala che 
conduce alla lobby 
(foto ©Moreno Maggi, 
courtesy Dorchester 
Collection). Sopra, 
il disegno delle 
pavimentazioni del 
piano terra dell’Eden.

Sopra il titolo, soffitto 
luminoso a cassettoni, 
marmo e citazioni 
della storia culturale 
e artistica italiana nel 
progetto di interni di 
Bruno Moinard. A 
destra, il bassorilievo 
in marmo del banco 
reception ispirato alla 
Colonna Traiana (foto 
courtesy Dorchester 
Collection).
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Genius Loci Architettura 

Gla è uno studio di architettura che da oltre 15 
anni offre creatività e competenza a importanti 
aziende e clienti internazionali.
Dalle sedi di Milano e Firenze e con gli studi 
affiliati di Roma e Dubai, gli architetti e i 
designer di Gla forniscono servizi integrati di 
progettazione architettonica e d’interni, space 
planning, direzione lavori, coordinamento 
impiantistico e strutturale seguendo lo sviluppo 
di tutte le fasi del percorso progettuale, dal 
concept iniziale fino alla consegna finale. Gla 
opera nella progettazione di ambienti di lavoro, 
spazi commerciali, hotel e luoghi di soggiorno 
nonché nella realizzazione e nel recupero 
di complessi residenziali. Tra i progetti in 
corso, il recupero dell’ex-sede della Cassa di 
Risparmio di Firenze per la sua trasformazione 
in complesso residenziale, il nuovo centro 
di pelletteria e calzature di Gucci, le sedi di 
Cofidis e eBay a Milano e il progetto per il nuovo 
Consolato Americano a Milano nell’area dell’ex-
poligono di tiro di Piazzale Accursio.

www.gla.it

Nella straordinaria opera di ristrutturazione che ha portato l’Hotel Eden 

di Roma a far parte della Dorchester Collection, San.Co Costruzioni 

Tecnologiche ha svolto un ruolo fondamentale nel campo della 

compartimentazione tagliafuoco degli ambienti della struttura. 

San.Co ha infatti fornito le porte di tutte le camere e le porte in legno 

dell’intero edificio, rispettandone lo stile classico e raffinato grazie anche 

all’eccellente collaborazione instaurata con lo studio Genius Loci Architects. 

In particolare, le porte d’ingresso delle lussuose camere sono state 

progettate da San.Co con interessanti caratteristiche tecniche: resistenza 

al fuoco EI 30’ e abbattimento acustico fino a Rw 43 dB per garantire 

un’eccezionale insonorizzazione degli ambienti. Nei corridoi sono state 

invece installate da San.Co le porte Va&Vieni EI 60’ che, prive di serrature 

e maniglioni, svolgono la funzione di compartimentazione e via di fuga.

San.Co 
Porte tagliafuoco

SAN.CO COSTRUZIONI TECNOLOGICHE SPA
Via Fornaci 26 - 38062 Arco TN
T. 0464 588111
mail@sancoct.com - sancoct.com

Qui accanto, la camera della Penthouse Suite. 
Accessibile tramite un ascensore privato, la 
suite comprende uno studio, un soggiorno, una 
camera da pranzo. Nella pagina di destra, l’Aurora 
Terrace Suite, che fu la casa di Ingrid Bergman, 
con un terrazzo che può ospitare cene anche per 
una decina di ospiti. Sotto, spazi di distribuzione 
interni (foto ©Moreno Maggi, courtesy Dorchester 
Collection).

no, è stato sviluppato in quattro stili diversi, 
tutti ispirati alla storia culturale e artistica 
di Roma e dell’Italia. Più che dalle innume-
revoli citazioni, l’atmosfera generale è data 
dalle dimensioni generose – dai 20 mq delle 
camere standard ai 200 e oltre delle spetta-
colari suite Villa Medici, Villa Malta, Auro-
ra e Penthouse Bellavista – dalla scelta dei 
materiali, con il marmo, di provenienza ita-
liana, mediorientale e pakistana, che specie 
nei bagni svolge un ruolo-chiave, e dalla 
luminosità degli ambienti, con alti soffitti e 
grandi finestre che sfruttando la posizione 
privilegiata dell’edificio incorniciano emo-
zionanti scorci di città. 
Spazi luminosi e ariosi, pensati per offrire 
agli ospiti un’esperienza di lusso assoluto, 
con uno stile contemporaneo e servizi all’a-
vanguardia.
Il fiore all’occhiello dell’hotel Eden è sen-
za dubbio la terrazza coperta al sesto piano 
che offre un’eccezionale vista su Roma. Una 
veduta ora ampliata dal progetto che riduce 
l’altezza del parapetto esistente grazie a in-

L’impeccabile eleganza 
dell’hotel è stata preservata 
grazie anche ai chiudiporta 
a scomparsa ITS96, alle 
maniglie wireless Quantum 
Dormakaba e alle cerniere 
a scomparsa Simonswerk 
Tectus TE 340 3D in finitura 
cromo satinato, certificate 
CE, idonee all’utilizzo su 
porte taglia fuoco e in grado 
di movimentare ante pesanti 
fino a 80 Kg con solo due 
cerniere.

inside
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4BI et Associés

Fondato nel 1996 da Bruno Moinard, architetto 
di interni, designer, scenografo, pittore e 
illustratore, 4BI et Associés ha creato un nuovo 
concept per i negozi della Maison Cartier, 
implementato in tutti i 340 store nel mondo, 
disegnato e realizzato l’interior di Château 
Latour a Pauillac di proprietà di François Pinault 
e del quartier generale di Hermès a Parigi. 
Numerosi gli interventi nel mondo dell’ospitalità, 
oltre che in Francia – Hôtel Plaza Athénée di 
Parigi (2014), Hôtel Marc Veuve Clicquot a 
Reims (2011, Lvmh) – a Londra (Four Seasons) 
e più recentemente in Asia. Numerose anche 
le residenze private dove Moinard ha saputo 
integrare, adattandola ai codici culturali dei 
committenti, l’eleganza della cultura francese.
Coinvolta inizialmente nello sviluppo del concept 
per le boutique Cartier, dal 2012 Claire Bétaille, 
già diplomata all’École du Louvre e laureata nel 
2006 in design e architettura d’interni all’École 
Camondo, è associata e partner dello studio.

www.4bi-associes.com

inside

Il nuovo sistema di serramenti basculanti 

motorizzati a vetro che Capoferri ha 

progettato per il rooftop dell’Hotel Eden è 

frutto della ricerca e dell’innovazione messe a 

punto dal Capoferri Lab.

I serramenti sono movimentati da un 

motoriduttore che permette la rotazione e 

il sollevamento dell’anta. Un sistema che 

assicura praticità, sicurezza e qualità, e rende 

automatico il movimento del serramento e 

del parapetto, in modo che quest’ultimo si 

sollevi contestualmente all’apertura dell’anta 

a vetro basculante.

In questo modo il parapetto non è visibile 

quando la finestra è chiusa perché scompare 

Capoferri 
I nuovi serramenti basculanti a vetro

Capoferri Serramenti SpA
Via Cividini, 20 - 24060 Adrara San Martino - BG - Tel. 035 934074
info@capoferri.it | www.capoferri.it

Sempre all’ultimo piano anche il Giardino 
Ristorante e Bar. Con delicate luci che 
illuminano soffusamente l’ambiente, il 

designer Jouin Manku crea un’atmosfera 
teatrale, supportata dalla parete di vetro

affrescato di Philippe David, più layer dipinti 
e sovrapposti che creano una sorta di 

giardino verticale astratto (foto © Moreno 
Maggi, courtesy Dorchester Collection).

Nel 1889, quando Francesco Nistelweck inaugurò il 
suo Eden, il quartiere Ludovisi era di nuova costruzio-
ne, come innovazione dell’epoca era la ferrovia che più 
agevolmente delle carrozze a cavalli portava a Roma un 
numero crescente di viaggiatori. 
Originario di Monaco di Baviera, Nistelweck, che aveva 
già avuto in gestione l’Hotel d’Inghilterra e l’Hotel de 
Russie, prima di altri intuì che quello sviluppo urba-
no, risultato dell’impeto finanziario che accompagnò 
l’arrivo dei Savoia a Roma, a metà strada tra Piazza del 
Popolo e la stazione Termini, era il luogo migliore per 
intercettare il flusso di visitatori che presto sarebbe di-
ventato il turismo dell’era moderna. 
Francesco Nistelweck trasformò il signorile edificio 
di tre piani, in origine a destinazione residenziale, in 
un albergo di 63 camere, arredate dalla moglie Berta 

Hassler, figlia del proprietario dell’Hassler Hotel. 
L’Eden divenne ben presto uno dei simboli dell’acco-
glienza romana e già nel 1902 venne dotato di ascensore 
e sopraelevato di un piano, con una copertura a terraz-
za, allora usata per stendere lenzuola e tovaglie di lino, 
da cui si godeva una vista eccezionale sulla città. 
Dal libro d’oro dell’albergo emergono le firme dei suoi 
ospiti illustri, dai reali di mezza Europa a politici e mi-
litari, prima tedeschi e dopo la liberazione di Roma 
inglesi e americani, a Ernest Hemingway che come  
Garibaldi pare abbia dormito un po’ dappertutto. 
Dopo la guerra arrivano gli anni della dolce vita e del 
boom economico, quando l’Eden diventa la casa roma-
na di personaggi come Ingrid Bergman o Enrico Mat-
tei, che qui abitò per dieci anni, nella suite con grande 
terrazza del primo piano.

L’EDEN, LA STORIA E GLI OSPITI
Vi soggiornarono 
Rommel e Montgomery 
Umberto di Savoia 
e John Fitzgerald Kennedy.
secondo Federico Fellini 
che lO sceglieva 
per rilasciare 
le sue interviste 
la terrazza dell’eden 
era la più bella di Roma

fissi dotati di uno speciale sistema roto-tra-
slante realizzato appositamente dall’azien-
da Capoferri: l’infisso nella sua interezza si 
impacchetta in alto; nello stesso movimen-
to un parapetto trasparente nascosto nella 
balaustra solida si alza e raggiunge l’altezza 
richiesta per la sicurezza liberando la vista 
sulla città. Il prospetto è stato quindi unifi-
cato e ricondotto tutto alla stessa scansione, 
eliminando il frazionamento dovuto alle 
aggiunte che si erano succedute nel tempo. 
Sulla terrazza trovano posto un ristorante 
gourmet e il giardino d’inverno, uno spa-
zio vetrato chiuso che grazie alle suddette 
finestre rototraslanti e a scorrevoli di ulti-
ma generazione può essere facilmente tra-
sformato in ambiente open-air. Un sistema 
innovativo che sfrutta l’acqua per mitigare 
l’irraggiamento solare regala inoltre agli 
ospiti interessanti giochi di ombre.
Gli interni, disegnati dallo studio Jouin 
Manku, sono caratterizzati da una parete 
in vetro affrescato di Philippe David: layer a 
diverse lavorazioni sovrapposti compongo-
no il diaframma che dà profondità e respiro 
all’ambiente. 
Per il ristorante, sempre Jouin Manku ha 
progettato una finestra che, aperta, mette in 
comunicazione la cucina con il ‘tavolo del-
lo chef ’ favorendo una relazione diretta tra 
ospiti e cuochi. 
Come accennato, tra gli obiettivi dell’inter-
vento vi era la riqualificazione impiantistica 
e l’efficientamento energetico dell’edificio, 

il ristorante La Terrazza regala agli ospiti una vista 
privilegiata sulla città anche grazie al ribassamento 

del parapetto (v. disegno) e al nuovo sistema di 
infissi messo a punto da Capoferri Serramenti, 

che aumenta la superficie vetrata rispettando le 
prescrizioni di sicurezza (foto ©Moreno Maggi, 

courtesy Dorchester Collection).

in un’intercapedine, per poi sollevarsi 

contemporaneamente all’apertura della 

finestra. 

Questi e altri dettagli tecnici rendono questo 

sistema invisibile, coniugando le esigenze 

estetiche, il design, le normative di sicurezza 

e la praticità di funzionamento.

Le tende filtranti a rullo sono motorizzate con 

fissaggi e guide in acciaio inox. è stato poi 

studiato un sistema che consente l’apertura 

delle basculanti anche con tende aperte.

Sulla copertura della zona bar, con struttura 

portante a taglio termico, un velo d’acqua 

scorre sui vetri per raffrescare il locale e 

creare un’atmosfera unica.
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scheda

Realizzazione rifunzionalizzazione dell’Hotel Eden

Località via Ludovisi, Roma

Committente Hotel Eden Srl, Dorchester 
Collection

Superficie dell’intervento 9.500 mq

Inizio e fine lavori novembre 2015-marzo 2017. 

Progetto architettonico e esecutivo GLA Genius 
Loci Architettura

Lead architect Stefano Boninsegna

Project team Niccolò Falleri, Barbara Serraglini, 
Riccardo Lucherini, Niccolò Bassilichi, Sara Caroti

Interior design camere e aree comuni 4Bi – 
Bruno Moinard

Interior design ristorante e spa Jouin Manku

Progetto illuminotecnico Metis Lighting

Consulenti Carlo Carbone (acustica), Giuseppe 
Amaro, (Vvf), Andrea Viacava (cucina) 

General contractor Carron SpA

Project manager Matteo Bacchin (Carron)

Site manager Andrea Guolo (Carron)

Tecnico della sicurezza Filippo Coletti (Carron)

Project management e controllo dei costi 
Jones Lang Lasalle

Progetto strutture Intertecno/Sce

Progetto e DL Mep Bre Engineering

Direzione lavori strutture Daniel Raccah 
(Studio 11)

Prevenzione incendi Gae Engineering

Porte interne e porte tagliafuoco San.Co 
Costruzioni Tecnologiche SpA

Serramenti sesto piano Capoferri spa 

Valore dell’opera 28 milioni di euro

In alto, sezione longitudinale. Sopra, pianta del 
piano 6. Foto sotto, la lussuosa camera da pranzo 
della Penthouse Suite Bellavista (foto courtesy 
Dorchester Collection).

I numeri del cantiere

19.000 mq di pareti e 6.400 mq di controsoffitti 
in cartongesso

155 tonnellate di acciaio per le strutture

3.500 mq di disegni di progetto e cantierizzazione

1.200 consegne effettuate al cantiere

800 ore di lavoro per interventi di decorazione

1.000 mq di specchi installati

7.700 mq di intonaco antincendio

7.000 mq l’estensione dei ponteggi

73 società fornitrici di Carron, provenienti da 15 
diverse nazioni

15 società di consulenza e 52 professionisti di tre 
nazionalità

38 società fornitrici, 8 nazionalità 

152 km di cavi elettrici, 7 km di fibra ottica e 15 
km di cavi Tv installati

3,7 km di strisce led, oltre 7.000 componenti per 
quadri elettrici e più di 1200 faretti da incasso

Efficienza, attenzione 
alla qualità, rispetto 
dei tempi. Carron SPA 
ha coordinato i lavori 
di ristrutturazione 
dell’edificio CHIUDENDO 
IL CANTIERE IN SOLI 15MESI

«La qualità richiesta dall’intervento, l’attenzio-
ne ai dettagli e alle finiture e il pieno rispetto 
delle tempistiche previste nel piano di lavoro 
ci hanno permesso di chiudere in bellezza an-
che questo cantiere» spiega Barbara Carron, 
che ha seguito i rapporti con la committenza. 
La ristrutturazione complessiva dell’edificio 
prevedeva – oltre alla revisione generale del-
la struttura – la riqualificazione tecnologica e 
l’efficientamento energetico. Concluso entro i 
tempi previsti, il cantiere è stato chiuso in apri-
le, dopo 15 mesi di lavoro. 
Andrea Guolo, site manager, ci illustra la com-
plessità dell’intervento

Un cronoprogramma di 15 mesi, durante i qua-
li avete coordinando tutti i lavori, dalle opere 
strutturali agli arredi. 
Abbiamo gestito il deposito, il trasporto e mon-
taggio in cantiere di tutti gli arredi mobili, come 
poltrone, divani e materassi. Abbiamo fornito e 
posato tutti i corpi illuminanti esterni e interni, 
oltre a seguire il restauro delle facciate ester-
ne. Ogni aspetto costruttivo è stato seguito con 
l’attenzione alle finiture attesa dal cliente e dai 
designer per un hotel 5 stelle lusso. 
Quale è stato l’aspetto più complesso di questo 
cantiere?
L’organizzazione delle aree di deposito mate-
riale, il posizionamento della gru e delle strut-
ture ad uso uffici e spogliatoi nei limitatissimi 
spazi disponibili, dal momento che ci troviamo 
nella zona centrale di Roma. Il lavoro è stato 
organizzato con un’attenta programmazione – 
non mensile ma giornaliera – di tutte le attività, 
dall’arrivo dei mezzi in cantiere alle fasi degli 
scarichi, programmando le attività lavorative 

con continue verifiche dello stato di avanza-
mento in modo da poter fare eventualmente 
tutti gli aggiustamenti e correzioni in corso  
d’opera. 
Com’erano organizzati i turni di lavoro e il ti-
ming del cantiere?
Da dicembre il cantiere è stato attivo dalle 6.30 
alle 22, in doppio turno di lavoro, vista la com-
presenza di più lavorazioni. Ogni intervento è 
stato programmato per essere in linea con il 
cronoprogramma di 15 mesi.
Cosa ha garantito il successo dell’operazione?
Una o due riunioni settimanali con i collabora-
tori e i capi squadra dei principali subappalta-
tori per verificare lo stato di avanzamento dei 
lavori, programmare tutte le attività e apportare 
eventuali correzioni e modifiche per riallinearci 
al programma. 
Parlaci della principale sfida con cui ti sei  
misurato 
Coordinare una moltitudine di persone con 
diversi compiti e competenze nei limitati spazi 
del cantiere, con un’unica gru a servizio di tut-
ti, e la gestione di molti subappaltatori anche 
esterni a Carron. 
Il grado di soddisfazione
La soddisfazione c’è perché abbiamo rispet-
tato le aspettative sia nella qualità sia nelle  
scadenze.
Quante sono state le maestranze attive in  
cantiere? 
Si è trattato di un intervento che sin dai pri-
mi mesi di lavoro ha coinvolto in cantiere una  
media di 150 persone, salita a 170 unità nella 
seconda fase fino a raggiungere le 200 mae-
stranze e professionalità operative negli ultimi 
mesi, provenienti da 15 nazionalità diverse. 

Il cantiere

IL COMPLESSO 
RESTAURO DELL’EDEN 

In alto, da sinistra il presidente Diego Carron 
con il CdA del gruppo: Arianna, Paola, Marta 
e Barbara Carron

Carron ha coordinato 
tutti i lavori, dalle opere 
strutturali agli arredi, 
curando anche il 
restauro delle facciate 
esterne 

conseguiti con l’installazione di un nuovo 
impianto ad espansione diretta a recupero 
di calore condensato ad aria, più compatto 
e silenzioso delle unità caldaia e frigorifere 
che ha sostituito e adeguato alla normativa 
vigente. Questa scelta ha consentito anche 
la totale rimozione delle unità esterne e dei 
macchinari a servizio di tutto l’hotel prece-
dentemente presenti sui terrazzi del sesto 
piano, che avevano sollevato anche una ri-
chiesta di riordino da parte della Sovrinten-
denza ai beni monumentali.
Non meno decisivi dal punto di vista 
funzionale e gestionale gli interventi di 
razionalizzazione del back-of-the-house, 
con l’ottimizzazione di spazi e percorsi 
di servizio e l’inserimento di nuovi mon-
tacarichi del tutto separati dagli ambienti 
accessibili al pubblico ■


